
LETTERE E OPINIONI 

Quelle intelligenti 
provocazioni di Spriano 

che non dimenticherò mai 

I FRANCESCO FERRI 

S ono passati poco 
più di dieci mesi 
dal trascorso 18 
novembre quan-

^ • ^ ^ do il professor 
Paolo Spriano tenne, in oc 
castone dell'apertura del 
nuovo Anno accademico, la 
sua prima lezione di Stona 
del partiti politici sul tema 
«Alcuni aspetti della cultura 
polìtica italiana degli anni 
Sessanta» Eravamo tutti li, 
nell'aula grande del Diparti
mento, uniti da un evidente 
entusiasmo per le sue parole 
E volle subito ringraziare chi 
come noi lo avrebbe seguito 
in quella e nella stagione suc
cessiva. Un ringraziamento 
pieno di stima e di rispetto 
per la nostra condizione di 
studenti in storia, ai quali più 
volte In passato, ma anche in 
futuro, avrebbe confidato un 
suo assillo l'amara realtà di 
nuove generazioni sempre 
più ostili alla conoscenza 
storica E questo fastidio per 
la stona lui amava definirlo 
•mancanza del senso della 
stona, della storicità» Il ter
mine storicismo sicuramente 
gli piaceva meno Ed è que
sto il tema di alcuni suoi 
scritti, di una parte del suo 
Impegno intellettuale 

Nel gennaio del 1986 ap
parve su rtlnità un suo arti
colo con un titolo un po' ad 
effetto «Ma è davvero esisti
to Antonio Gramsci?» Qui 
sin dalle prime battute ci of
friva motivo di riflessione 
«Quasi nessuno legge più i 
suol scritti, un nostro quadro 
giovanile sarebbe in grado di 
parlare per mezz'ora di Paso-
uni ma farebbe, temo, sce
na muta sul fondatore del co
munismo tn Italia» 

L'accostamento di queste 
due figure intellettuali non 
doveva essere fine a se stes
so, ma doveva servire a una 
intelligente provocazione 
Come era possibile studiare 
seriamente il pensiero di Pa
solini senza un'altrettanto se
ria conoscenza del pensiero 
di Gramsci? Di quel Pasolini 
•che conosceva e amava il 
pensiero di Gramsci» E an
cora «Credo che non si pos

sa neppure in circostanze 
deputate come queste ripar
lare di lui (di Gramsci, natu 
ralmente) senza porsi tali 
problemi, chiedendoci se 
una certa «sfortuna», un cer
to oblio, siano il naturale 
frutto di situazioni storiche 
tumultuosamente nuove co
me quelle degli anni Ottanta 
o non, piuttosto, di un igno
ranza tanto diffusa quanto in 
giustificata» 

Erano questi gli interroga
tivi semplici ea elementari 
ma quantomai seri e impor
tanti sui quali dover riflettere 

Ricordo che la stessa pre
mura per la semplicità ebbe 
a manifestarla all'indomani 
della pubblicazione della sua 
prefazione alle Lettere dai 
carcere di Gramsci edite 
dall' Unità Ci chiedeva se 
quella prefazione era davve
ro comprensibile al laureato 
e all'operaio Insomma cì ha 
sempre considerati una parte 
attiva e vitale del suo lavoro, 
non un peso che si trascina 
malvolentieri 

Propno in quella prima le
zione, a un ragazzo che gli 
chiedeva se ciò che aveva 
scritto nella prefazione a Le 
passioni di un decennio e 
cioè «Questo più che un libro 
di storia è un libro per la sto
ria di certi anni», era ancor 
più valido per quegli anni 
che ci apprestavamo a cono
scere, lui rispose «La do
manda mi lusinga molto, ma 
sono anche uno storico» E a 
una mia amica che si era re
cata in Sudafrica aveva chie
sto un resoconto giornalisti
co da pubblicare eventual
mente su un quotidiano Sen 
za nascondere il sacrosanto 
entusiasmo, la mia amica ac
cettò Dilia qualche giorno 11 
professore le restituì, con la 
cortesia e l'ironia che gli era
no proprie, quelle poche car
telle dattiloscritte assieme a 
una valanga di osservazioni, 
consigli e una battuta «Lo 
so, forse lei mi odierà per tut
ta la vita, ma non va» 

Bene, di uomini come lui 
che avremmo odiato per tut
ta la vita, noi ne abbiamo bi
sogno per continuare a lotta
re e ad amare la stona 

L'oro del Sudafrica 
ERREMMEDIBBI 

I razzisti sudafrica
ni erano stati giù 
stamente esclusi 
da Seul Eppure 

• " • " hanno vinto più 
medaglie d'oro d'ogni altro 
paese Com'è possibile? 

Per tutta la durata delle 
Olimpiadi, ogni sera, Tele* 
montecarlo ha messo in pa
lio tre medaglie d oro (da 2 
milioni) L'oro televisivo di 
tutti i quiz - gettoni, meda
glie, ninnoli vari - viene in 
gran parte dal Sudafrica, la 

Suestlone va al di là dunque 
i quest ultimo episodio e 

coinvolge tutte le televisioni 
(Rai compresa), loro da 
gioielleria (campo in cui I Ita
lia è leader) e ogni altro uso 
Per quel che riguarda l'Italia, 
«Nel 1985 è stato Importato 
dal Sudafrica oro per 2 347 
miliardi, equivalenti a 120,6 
tonnellate, cioè al 52% del 
totale delle importazioni d o-
ro dell'Italia e al 18% delle 
esportazioni d'oro sudafrica
ne» (John Lind su Politica ed 
Economia, luglio 1988) 

A livello mondiale il Suda
frica è il maggior produttore 
d'oro (665 tonn metr 

44,3% del totale") La campa 
gna internazionale di boicot
taggio dell'oro di Botha chie 
de che i mercati di Zurigo e 
Londra quanto meno certifi
chino la provenienza dell o-
ro, in modo che i paesi siano 
liberi di non acquistare quel
lo dei razzisti, coerentemen
te con le decisioni prese da 
molti Stati democratici (fra 
cui, tiepidamente l'Italia) e a 
livello Onu È possibile - an
che tecnicamente - rimpiaz
zare quest'oro e premere co
sì sul governo dell apartheid 
perche smantelli la sua legi
slazione fascista Chi vuole 
saperne di più chieda specifi
che informazioni ai coordi 
namenti antiapartheid o alla 
loro rivista, Conto alla Rove
scia (viaS Maria dell Anima 
20 Roma) Ogni volta che in 
tv senti parlare di «gettoni 
d'oro», scrivi o telefona la 
tua protesta Quell'oro costa 
sangue dei neri oppressi se 
facciamo finta di non saperlo 
siamo complici anche noi 

E 1 oro delle medaglie di 
Seul e di tutti i campionati, 
meeting e gare - decine e 
decine ogni mese - a prppo 
sito da dove viene9 

.«L/he sarà dell'operaio, accerchiato 
da tanti schiavi tecnologici e ad un 
passo dal precipizio? Io temo proprio che dovrà 
mettersi a imparare a volare...» 

Luddisti, i pensionati mentali 
• • Caro direttore scommetto che 
pochi conoscono il significato della 
parola «luddismo», da molti dizionari 
non viene riportata Solo qualche 
buona enciclopedia vi dedica alcune 
righe 

Non si tratta di una particolare 
propensione al gioco ne di qualche 
rara malattia, trattasi invece del no
me che prese un movimento sorto 
agli inizi dell Ottocento in Inghilterra 
e si richiamava ali impresa di un ope
raio Ludd che alcuni decenni prima 
aveva distrutto per protesta un telaio 
meccanico della fabbrica 

A quel tempo il rimpianto per le 
condizioni di lavoro dell età preindu
striale si esprimeva nel profondo 
odio degli operai per le macchine 

Gli artigiani ed i lavoratori a mano 
rovinati dalla concorrenza della 

grande industria, cosi come gli ope
rai di fabbrica ridotti ad essere una 
semplice appendice delle macchine, 
manifestarono molto spesso (a loro 
protesta con la distruzione degli im
pianti e delle attrezzature meccani
che dei nuovi stabilimenti industriali 
Incendi e devastazione di fabbriche 
si ebbero un pò dovunque nell'Euro
pa industriale per opera di questo 
movimento 

Questa stona mi pare veramente 
emblematica e di scottante attualità, 
dopo aver percorso tutta la gamma 
degli utensili, dalla pietra scheggiata 
deU'«/jamo abilis» alla catena di 
montaggio del «cipputi», 1 uomo sta 
per perdere la sua componente attiva 
come produttore di manufatti, sop
piantato dal robot industriale 

Dopo essere stata vagheggiata dai 

pensatori illuministi, sfruttata da 
scrittori di fantascienza e presa m gi
ro da spot pubblicitari, la macchina 
«totale» si è presentata a noi non in 
una forma antropomorfa ma come 
essere tentacolare multifunzionale 

Ed ora che ne sarà deli operaio 
accerchiato da questi schiavi tecno 
logici e ad un passo dal precipizio? 
lo temo proprio che dovrà imparare 
a volare 

Se qualcuno pensa di poter imitare 
ì luddisti conosce già come andrà a 
finire, quindi la necessita di imparare 
a volare si fa impellente 

Imparare a volare significa ricon
vertirsi ma a differenza della neon 
versione degli artigiani ad operai del
la prima nvoluzione industriale che 
ridusse la competenza dell uomo, 
nel nostro caso si chiede a chi e stato 

per anni alla catena senza alcuna 
competenza e responsabilità di ele
varsi per assumere ruoli molto com
plessi di controllo dei processi auto
matizzati e di assumersi la responsa
bilità di verifiche qualitative dei pro
dotti che le nuove tecnologie con
sentono 

Molti penseranno che l'abbia volu
ta mettere sul demagogico Ho inve
ce precisato solo che non si deve 
diventare dei pensionati mentali e 
abbiamo l'obbligo, se non la voglia, 
di imparare cose nuove 

È infine compito dell'azione sinda
cale far in modo che i minori costi di 
produzione permessi da queste tec
nologie, consentano di creare nuove 
mansioni invece che aumentare i 
profitti 

Mauro Grupplonl, Bologna 

In trent'anni 
di patente 
e di attività 
ferroviaria... 

. • .Caro direttore, sono rima
sto sconcertato nel leggere 
che la nuova patente europea 
non potrà essere rilasciata, tra 
l'altro, alle persone colpite 
dal diabete 

lo ho un'esperienza tren
tennale, sopporto tranquilla
mente e serenamente questa 
malattia (ammesso che si pos
sa chiamare malattia) e per 
combatterla rispetto quotidia
namente la dieta di 1330 calo
rie, di conseguenza non ho 
osservato mai, In 30 anni di 
patente, alcun disturbo o gira
mento di testa durante ta gui
da del veicolo, né ho causato 
danni a terzi o a me stesso, né 
ho avuto mai problemi di cuo
re, né ho subito sbandamenti 
durante la mia attività di capo
stazione delle Fs, addetto alla 
circolazione dei treni 

Ora si parla di escludere i 
diabetici dalla patente e di 
coinvolgere anche i rinnovi. 
questo significa intraprendere 
una crociata anti-diabetici. 

Spero che sia stato un falso 
allarme, se no il ministro deve 
mettersi la mano sulla co
scienza e cancellare al più 
presto questo provvedimento 
odioso 

Colgo l'occasione e sotto
scrivo lire 50 000 per l'Unità 

Luigi Nobile. Milano 

«E voi pagati 
ad ingannare 
il popolo, 
voi bugiardi...) 

• i C a r a Unità anche a me 
mancherà Tango molto mol 
tissimo moltissimo mi man
cherà Elle Kappa, e Altan, e 
naturalmente Starno regista, 
umorista satirico unico Be 
ne, ne nparleremo di questa 
satira ineguagliata in questa 
Italia agnellina e craxiana 
che se avesse un minimo di 
umorismo, ma dovrebbe esse
re anche tragico si autoesclu-
derebbe Invece ha coralmen
te, trionfalmente scritto della 
chiusura di Tango, e incapace 

di capire il nostro stile così al
tamente interpretato e agito 
da Starno (grazie Slamo), 
quello che Michele Serra ha 
lunedì così ben fustigato in 
prima pagina nell'articolo Al 
lora, chi ha assassinato Tan 
«o? 

Ma a me, leggendo Serra 
anzi leggendo, attraverso Ser 
ra, i vari Pucci, Bianconi, Ghi-
relli e via elencando, è venuto 
in mente un verso di Walt 
Whitman, di una poesia, Euro 
pa, tradotta nel 1919 per I Or
dine Nuovo da Palmiro To
gliatti, che dice «E voi pagati 
ad ingannare il popolo, voi, 
bugiardi, badate'» 

Luigi Peatalozza. Milano 

«Per svolgere 
in autonomia 
il ruolo proprio 
del sindacato» 

• • C a r o direttore, ho tetto 
con vivo interesse, come sem
pre, la nota di Giovanni Ber
linguer del 21 settembre. *Su-
perprodotto? Diciamo cotti
mo* 

Le nostre compagne di Bre
scia - Cristina Mioli e Ileana 
Antonelli - gli hanno rappre
sentato una contraddizione 
reale dei meccanismi retribu
tivi vigenti nelle Poste e tele
comunicazioni (il «superpro-
dotto», appunto) 

Voglio ricordare che la 
Filpt-Cgil, perseguendo l'o
biettivo di innalzare la produt
tività e la qualità del servizio 
postale, aveva proposto - in 
alternativa al «superprodotto» 
- ! istituzione di un premio 
collettivo, legato ad obiettivi 
di qualità ed eificienza e, 
quindi, denvante da una con
trattazione, tale da dare ai la
voratori e al sindacato un rea
le potere di intervento sulle 
disfunzioni dell'organizzazio
ne del lavoro 

Siamo - oggi più di prima -
convinti della validità e attua
lità della nostra posizione 
specie in una fase di strisciar. 
te privatizzazione dei servizi e 
di indiscriminato addebito di 
ciò ai lavoratori 

Quanto alla presenza di sin 
dacalisti nei consigli di ammi
nistrazione, ricordo le indica
zioni dell'XI congresso della 
Cgil e la lettera con la quale 
circa quattro anni fa, Camiti, 
allora segretario generale del
la Cisl, invitava Lama e Benve
nuto a una decisione unitaria 
perché il sindacato uscisse dai 

consigli di amministrazione 
dei ministeri. La risposta di La
ma fu positiva, ma, purtroppo, 
l'iniziativa non ebbe seguito 

Per chiarire e, in ogni caso, 
fugare il dubbio circa una ina
dempienza della Pilpt rispetto 
ai deliberati congressuali del
la stessa, credo sia utile npor-
tare il testo della tesi approva
ta «Nel quadro degli orienta
menti e delle proposte di ri
forma del ministero e della 
costituzione dell'Azienda di 
posta e bancoposta, propo 
marno che la Conferenza 
d'organizzazione della Cgil 
decida m via definitiva arca i 
consigli di amministrazione 
dei ministeri, come indicato 
dall'XI Congresso confedera 
le, comunque senza prevede 
re al loro interno la rappre
sentanza dei sindacati In 
questo senso va ripreso il 
confronto unitario con Ctsl e 
Uil per costruire posizioni 
unitane circa il ruolo e la 
composizione degli stessi» 

Il testo è in «sindacalese» 
ma II senso e esplicito nell'a
zione della Pilpt che sostiene 
la necessità di pervenire alla 
riforma, alla costituzione di 
una Azienda di posta, banco
posta e telematica pubblica 
nella forma di Ente pubblico 
economico - e con rapporti 
di lavoro di diritto privato -
che non comporti la presenza 
di rappresentanti del sindaca
to nel consiglio di amministra 

zione Non solo *per non con
dividere gli errati orienta
menti» ma, 'soprattutto, per 
svolgere, nella distinzione di 
compiti e in autonomia, il ruo
to proprio del sindacato 

Spero che anche questa let
tera sia un contributo che raf
forzi l'impegno innovatore di 
tante compagne - come Cri
stina e Ileana - e di tanti com
pagni, e sono lieto che anche 
l'Unità possa essere uno stru
mento utile a questo scopo 

Salvatore Bonadonna. 
Segretario generale aggiunto 

Federazione italiana lavoratori 
Poste e Telecomunicazioni 

delia Cgil 

Si fanno scappare 
le imprese oneste 
allo scopo di 
sostituirle 

I H Caro direttore, nelle scor
se settimane si è venf icata una 
spne impressionante di atten
tati mafiosi contro imprese ed 
attività produttive nella pro
vincia di Reggio Calabria 11 
numero e la qualità degli at
tentati potrebbero segnalare 

una scelta diversa da quella 
estorsiva, da parte delle co 
sche mafiose della provincia 
di Reggio Calabria Si punte
rebbe invece soprattutto, por 
tando la richiesta di denaro a 
livelli non più sopportabili per 
le imprese, all'abbandono da 
parte degli imprenditori one 
sti, a) fine di sostituirli, esten
dendo così l'imprenditorialità 
mafiosa, già abbastanza diffu
sa 

Il pericolo è grave e va se
gnalato perché istituzioni, enti 
locali forze politiche e sociali 
facciano la loro parte per con 
trastare i disegni mafiosi, so 
stenendo l'imprenditorialità 
pulita È questo un impegno 
da dispiegare subito, tenendo 
conto del flusso consistente 
di finanziamenti per opere 
pubbliche previsto dai provve
dimenti per Reggio e la Cala
bria 

Le esperienze passate non 
sono confortanti è emblemti-
ca m questo senso la vicenda 
dell appalto di recente con
cluso per le infrastrutture ne
cessarie al funzionamento del 
porto di Gioia Tauro per un 
importo di 85 miliardi di lire, 
aggiudicato a una ditta del 
Nord 

Allo scopo di rendere pos 
sibile la partecipazione alla 
gara delle imprese locali che 
sono iscritte all'Albo naziona
le dei costruttori per importi 
notevolmente inferiori, il Co 

mitato regionale tecnico am
ministrativo della Giunta cala
brese nell esprimere parere 
favorevole al progetto aveva 
chiesto al Consorzio per I area 
di sviluppo industriale di Rcg 
gio Calabria di procedere alla 
suddivisione dei lavori in quat
tro appalti di lotti separati, esi
stendo elaborati tecnici per 
ogni specifica tipologia dell o-
pera Tale richiesta fu sostenu
ta da un ampio schieramento 
di forze politiche e sociali, 
dall impegno della Giunta re
gionale della Calabria e trdvò 
risonanza in Parlamento (in
terrogazione del senatore co 
munista, Girolamo Tripodi) 
ma I Asi, pervicacemente, 
con procedure discutibili e 
poco osservanti delle leggi, ha 
portato a termine la gara di 
appalto per un unico progetto 
per 1 intera spesa, escludendo 
cosi le imprese locali 

Risulta abbastanza strano e 
oscuro che un consorzio pub
blico abbia potuto realizzare 
tale operazione in contrasto 
con gli orientamenti e le indi
cazioni della Giunta regiona
le, che aveva trovato l'appog
gio delle forze politiche e so
ciali e dell opinione pubblica 
E il caso di fare chiarezza sut-
I intera vicenda, di capire co
me la Regione Calabria abbia 
potuto alla fine accettare le 
decisioni dell Asi, maturando 
ripensamenti che non posso
no trovare giustificazioni at
traverso interpretazioni di co
modo di una delibera della 
Commissione di controllo su
gli atti della Regione Questo 
organo non ha infatti, annul
lato come si vorrebbe far cre
dere, la determinazione de) 
Cria per la suddivisione in 
quattro dell appalto, bensì ha 
contestato la competenza di 
un organo monocratico (as
sessore) per imporre prescri
zioni all'Asi 

Di fronte all'attacco mafio
so che tende a liquidare l'ini-
prendltonalità onesta in Cala
bria, è necessario operare per 
assicurarne la sopravvivenza e 
lo sviluppo garantendo la 
possibilità di lavorare da que
sta e non da altre esigenze più 
o meno chiare e palesi biso 
gna farsi guidare nella gestio
ne della cosa pubblica se si 
vuole, anche su questo fronte, 
battere la mafia 
Ignazio Calvaruo. Reggio C 

Quello che si 
risparmia, viene 
poi speso per le 
perdite d'acqua... 

••Signor direttore, le orga
nizzazioni sindacali del t'Uffi
cio imposte dirette di Roma 
denunciano lo stato di abban
dono in cui versa il più grande 
ufficio imposte d'Italia, nel 
quale lavorano circa 500 uni
tà Considerato il gran rumore 
che si fa intorno ai problemi 
del «fisco», è bene che l'opi
nione pubblica conosca lo 
stato in cui operano coloro 
che dovrebbero essere t pro
tagonisti della lotta ali evasio
ne fiscale 

In particolare le organizza
zioni sindacali denunciano la 
fatiscenza e la irregolarità, già 
rilevate a suo tempo dalla Usi 
competente, di tutto l'impian
to elettrico dello stabile, che 
appare, per molti aspetti, ad
dirittura pericoloso per l inte 
gnta fisica dei lavoratori, la fa 
tiscenza di infissi porte e fine
stre, che avrebbero bisogno 
di una costante manutenzio
ne, lo stato di abbandono di 
molti dei servizi igienici i qua
li, indipendentemente dalla 
pulizia, facendo parte di uno 
stabile piuttosto antico e da 
sempre trascurato, avrebbero 
aneli essi bisogno di radicali 
trasformazioni oltreché di ur
genti riparazioni 

Un annoso quanto stenle 
contenzioso è in corso tra 
Amministrazione ed Ente pro

prietario dello stabile (l'Ina) 
circa la competenza a effet
tuare t lavori di ordinaria e 
straordinaria manutenzione 

Sicché, tra inviti al rispar
mio di provenienza ministeria
le, richieste di paren circa il 
cennato contenzioso, scam
bio di lettere tra gli uffici com
petenti (o incompetenti) a oc
cuparsi della situazione none 
possibile neppure nparare 
una maniglia rotta o una ser
randa difettosa Intanto tutto 
quello che si nsparmia per 
non rtDarare gli impianti idrau
lici e i servizi igienici viene 
periodicamente speso per pa
gare le grosse perdite d acqua 
conseguenti ai mancati Inter
venti di ordinaria manutenzio
ne! 

Lettera firmata per la Cgil 
Ctsl Uil Dirstat, Salfl del I ' 

Ufficio imposte dirette di Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che in questo periodo 
ci giungono con gravi ntardi a 
causa del disservizio postale), 
Vogliamo tuttavia assicurare 
al lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pubblica
ti, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il giorna
le il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Archimede Giampaolo Ar-
cola, Giuseppe Plons, Siliqua 
Giampiero Spinelli, Ronciglio-
ne, Williams Borghi, Formisi* 
ne, Giuseppe Tumminaro, Mo
naco, Rft, Nello Mari, Ancona, 
Franco Rinaldin, Venezia, Mi
chele lozzellì, Lencl, Umberto 
Dellapicca, Monfalcone, Gi
gliola e Luca Pam paloni, Ca-
lenzano, Giuseppe Scacchi, 
Milano, Gianfranco Spagnolo, 
Bassano del Grappa («io stu
pido ha la superbia di vedere 
solo i difetti degli altri e ve
dendosi solo lui perfetto, di 
sprezza e odia») 

Egidio Lino Giugni Voltarla 
(*La falce e il martello sono il 
simbolo del Partito comuni 
sta A mio avviso t simboli 
sono nati così e così devono 
rimanere Se c'è un cambia 
mento politico, sono le perso
ne che devono cambiare e 
non gli emblemi»), Enrico 
Ballerò, Caltagirone («Se la 
Democrazia cristiana dopo 
più di quarantanni di gover
no si merita uno zero ai so 
cialisti spetta un doppio ze 
ro, perche hanno sempre iitt 
gato solo per la spartizione 
del potere») 

Edmondo Bozzi, lesi (*Sa 
baio 17 settembre con l'Unità 
ho trovato il libretto "La Trat 
tativa" Ecco un lavoro gior
nalistico di giandissima im
portanza e di coraggio Mi 
auguro che libretti di questo 
tipo - sia pure m campi di
versi - escano a ogni mamen 
to opportuno»), Sergio Varo, 
Riccione («Wo apprezzato le 
500 parole "Le cose impor
tanti di Natta" di Michele Ser
ra Bravo Serra' Un caloroso 
bentornato a Natta il Pei ha 
bisogno del suo apporto dia
lettico e politico, ora più che 
mai'») 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
mate o siglate o con firma ilìeggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi tome di 
norma non pubblichiamo testi in 
via» anche ad altn giornali La 
redazione si riserva <ti accorciare 
gli scrìtti pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: I alta pressione che ha interessato I Italia si è ormai allontanata verso 

levante ma I anticiclone atlantico ripropone nuovamente una fascia di atta pressione verso 

ovest La parentesi fra queste due fasi di alta pressione dovrebbe essere caratterizzata dal 

peggioramento atteso da qualche giorno e che fino ad ora non si è manifestato se non con 

qualche fenomeno di scarsa entità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente nuvoloso con addensamen 

ti più consistenti sulle zone alpine e il settore occidentale dove si possono verificare deboli 

piogge isolate Al centro scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno al sud tempo 

variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali 

MARI : leggermente mossi 

DOMANI : condizioni generalizzate di variabilità co,i annuvolamenti più consistenti sulle regioni 

settentrionali e centrali e schiarite più ampie al meridione Sono possibili addensamenti 

nuvolosi locali asociati a qualche precipitazione 

VENERDÌ E SABATO: se I anticiclone atlantico non ci mette nuovamente lo zampino, dovreb

bero essere queste due giornate di tempo perturbato con annuvolamenti estesi e persistenti 

e precipitazioni diffuse I fenomeni si estenderanno gradualmente dalle regioni settentrionali 

verso quelle centrali e successivamente verso quelle meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Si r-.v.-.-.-.vi czzzr* 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 

15 

13 

9 

15 
14 

12 
19 

12 
13 

16 
12 
15 

15 

19 

20 

20 

19 

19 
16 

14 
23 

21 
25 
24 
21 
23 

22 

TEMPERATURE ALLESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

8 
15 
7 

9 

5 
12 
5 

20 

16 
28 
20 

19 

15 
15 

12 
30 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Leuca 

13 

16 

16 

12 

15 
17 

11 
16 

21 

27 

25 

18 

22 
24 

16 

20 
Reggio Calabria 15/26 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

20 
18 
17 
13 

15 

26 
25 
26 
26 

25 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
13 
8 

14 

10 
6 

2 
12 

17 
27 
13 

19 
20 
13 
16 

22 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz ora dalle ore 6 30 alle ore 12 00 e 
dalle ore 151)0 alle ore 18 30 
Ore 6 40 incontro con lo scrittore Marcello Argilli 
Ore 7 00 rassegna stampa con Mariella Gramaglie! direi 
tnce di «Noi donne» 
Per tutta la giornata collegamenti e approfondimenti su! 
dibattito alla Camera sul voto segreto 

Dalle ore 22.00 «Ile 6.00 del mattino di giovedì 
linea diretta col Cile. I primi risultati, I commenti, 
le Interviste 

FREQUENZE IN MHz. Torino 104 Genova 88 500/SM 250 La 
Speslo 105 150. Milano 91 Novara 'H 350 Pavia 90 l'io Co
mo 87 600/87 750 Lecco 87 750 Mantova. Verona 106 S60. 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilio 96 210 Imola 
103 350/107 Modano 94 500 Bologna 87 500/94 500 Parma 
92 Pian. Lucca. Livorno. Empoli 105 800 Arezto 99 MIO Sie
na, Grosseto. Viterbo 92 700/104 500, Firenze % 600/ 
105 800-. Pistola 95 800 Matta Carrara 107 500 Perugia 
100 700/98 900/93 700 Terni 107 600 Ancona 105 200 
Ascoli 95 250/95 600. Macerata 105 500, Pesaro 91 100 
Roma94 900/97/105 550 nosotoCIe)95 800 Pescare. Chìo-
tl 104 300 Vasto 96 500 Napoli 88 Salerno 103 500/ 
102 850, Foggia 94 600 Lecce 105 300 Bari 87 600 

" TELEFONI OS/6791412 - 0 6 / 6 7 9 6 6 3 9 

10 l'Unità 

Mercoledì 
5 ottobre 19 

Ul!!!lil9!!l!l!illi!!!!llllW!!ll!llfflllll!!lil! 


